REQUISITI  DI  PROFESSIONALITA’  PER  L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’  DI  PRODUZIONE  FLOROVIVAISTICA
Il produttore di piante e dei relativi materiali di propagazione (piante vive sia legnose che erbacee, gemme, marze, talee, barbatelle, polline vivo), con esclusione delle sementi, deve dimostrare, direttamente o tramite una figura tecnica professionale (*) operante in modo continuativo per l’azienda stessa, di possedere adeguate conoscenze sulle normative fitosanitarie e di qualità riguardanti le categorie dei vegetali per le quali viene richiesta l'autorizzazione a produrre.

Tali conoscenze si intendono acquisite se si riscontra che il responsabile tecnico/fitosanitario soddisfa almeno una delle seguenti condizioni:
-
è in possesso di una laurea o di un diploma in ambito agrario o forestale;
-
ha frequentato, con esito favorevole, un corso di formazione sulle normative fitosanitarie e di qualità, il cui programma sia stato approvato dal Servizio fitosanitario regionale;
-
ha superato, con esito favorevole, un colloquio presso il Servizio fitosanitario regionale, allo scopo di verificare la conoscenza delle normative fitosanitarie e di qualità relative alle categorie per le quali ha presentato la domanda.

Il colloquio sarà effettuato davanti ad una Commissione tecnica costituita da esperti in materia fitosanitaria e florovivaistica.

(*) Se il responsabile tecnico/fitosanitario non è il titolare dell'azienda, deve essere in possesso di apposito incarico, sottoscritto per accettazione, a rapportarsi con il Servizio Fitosanitario regionale in nome e per conto dell’azienda stessa.
IMPORTANTE
CHIUNQUE ESERCITA L’ATTIVITA’ DI PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI VEGETALI E PRODOTTI VEGETALI SENZA ESSERE IN POSSESSO DELL’AUTORIZZAZIONE FITOSANITARIA, E’ PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA EURO  2.500,00 A EURO  15.000,00 (COMMA 4 DELL’ART. 54 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2005, N. 214)

